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E aperto rabbocamento al 
nostro Giornale pel secondo tri
mestre ed alle còMìzioni in corso.-

Quegli associati che ' fossero. 
ancora in difettò di pagamento, 
sono pregati a Tolersi rdèttere 
in corrente. , . 
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altro scopo che dk far poDetrara più timents e i testimoni CIUUDOD f̂ -cerò 
nn tìaistèro delle (Jspotì'ziòci nelle'quali 
eglino trovarono le militari sommità, 
che farono incaricate d'isfrbire per là 
prima volta il processo Bazaioe. 

JtóiràUatò deli\nchiesta^ten poilB^^ 
be essere dabbiò: ^ 

Sirauno assai energicamente.,biasi-
iti ! modi daeird del ..maresciallo, 

prfftóSdaoieDte néiratìimCt degl' 
questa convinzione: «che la sventura 
della Fraocla fu la fortuna d'Italia.» 
h}ìiConsiit0miel accompagoP^oeste 
consideraziòiii- della Gazzétta Nazio
nale co\h ŝ gdéQtò nota: 

e Vorremmo sapere eie che ne pen
sino gì Italiani, i 

Noi certo non ci arroghiamo i y i -

L i t 1 

• l t ^ ^ ^ - ^ 

tibile colle niidvl'relazioni di amicizia con 10,000 pei&tori esercitano inì.i]ta-
Èbe.fii sono stabilite fra, Pietroburgo lia la.peaòa illimitata, 56S barche eoa 
l^&siattìlMpoMi-quanta lo po^s. 2110 peàbitóH/lui ^i Ctìi<^|!i,,*e. 
s ^ r e IQ supiilaziiiijel iraltatp dr. q^g^j^^^^ jié4Mf 1* sole fee 

' l i ' noD, potevamo avere un' inte-'^^^^?!^^*»-^;^^^ m^^^ 
À 

m I 

• , . ^ t ^ j 
agire del.ibarèscialiò. màtt 

B4eÌ?i§^K>ae menelàffî ^^ 

^ f d L ^ JF^_ 
e ^• ' 

La Gazzetta Nasiomjf, in data del 
24 EDarzo, pub^jpa un InniO articolo 
rf;trospe||i|o sulla parte sostenuìa-dal 
i'ìtàlia dorante la gtiérra del 1870-7^ 
Quel giornale ricoî iJa il segnante dis 
spaccio di lord Graiiville scriUo a.Lord 
Lyons io data del 10 ago$tp̂ ^ 

ili governo Jtaliaoo ci pregsi diaiu-
ta r̂Jàairesfstère alle istàoze della Fràn
cia. Nei non Togliamo concludere un 
conty&tto formale di neutralità, ma,so 
pcssìamo sostenere . l'Italia: contro la 

idotla divèrsa. 
•>;^::U^i\-)^^r-:i^-

^hhm'i. 

pressione straniera, nei ci troveremo 
• i 1^ v . r j ^ 

pien&inonTe d*accordr^lélla délibera-
ziooe di non uscire dairiùiìu^iq» di 
neutraììià senza un preventivo fccam-
^i^d'idee.», ;, 

La Gazzetta.N^zion<kle aggiunge: 
«Il governò italiano, e Itìrd Gran-

ville può già GOGsiaiarlo nel suo dì-
spaccio, accettò con premura tale prò-

ritto di rispondere Ì\ Comtiiutiònnel sqais,|4tileii|itìàZ!oné, le coB|̂  
a nome dell'itàlia; ma come nostra • suoi erroriî polìtici e/,niilitari,vìe ,sne 
opinione personale jp/sìamo asserire]conferenze col nen îco f̂ìl suo,, rifiuto^ 
senza pericolo che ogni altro^^es^, ! di tentare una spitita, oiigri^qlfi la 
a pari condizioni del nostrp,, non a-4c|̂ ^̂ ^̂ ^ prematara, la calce della 
Irebbe jébuto probabilmanté una con-1 quale egli nòafébbe timóre di mt ttérè̂  

il pròprio nome di mBnsbilKòdi Fran-
cìai cedendo uii'armata di 1*30,000 no
mini ed nna delle prime piazze di gu6|r|: 
del mpods, iiyfiiie i termini stessiĵ iqoe-̂  
sta capitolazione motìvéraono t̂il giudi
zio sevèro, ch^^ìftotìsii|fc)'(i^Jiich:esta 
esprimerà intorno àìla condottai mili
tare dì colui, ài quale la Fraucia ayt-ya' 
eonfidato la sua miglior^ e, pcssiamo 
diref là^sua unica annata. • 

resse maggiore.àlquesfMitimo trattalo y con J440uommi pure^dìChjogm^ 
libila Turdbia s t i l i ; ed alWebÓ irò-̂ mteronp nelPanno stesso le splaggipl-
pniono d^ir Eiìmpa ebbe iipfi^itWlustna, Nelle partanza dai portó ità̂ ^ 
cfeóle restrizioni imposte alla RaSiia' ianj nella pesca all'estero battelli chìog-
n̂̂  (leroga aî ŝupj J p t t i 4. Slato so- «lotif^^^^ per o^Ìre,WmetàptaUe 
vrano avevano durato abbastanza, ed •?̂ '̂ *̂ A»»JSÌ̂ "" H" ŝ,nĵ *»ffet.̂ ?;.?''»r .̂m?.-y 

V.^\ 
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\h MARESCIALLO BAZAINB 

Sullo stato' attuale della questibhe 
del marésciiìlo Bazaine Òì coi ab îainÒ 
tenuto più di una volta parola, eccg 
quanto ne dice il giornale \ Àvenir 
Mmatre: 

Ecco come og|gÌ sta precisamente la 
qnè$tiooe:.mtìffitestimonif citati dal 
Cousiglio d'inchiesta sono stali seoliti, 
il maresciallo Bazaine cpDQparva i%je-
gnito parecchia vul ty^M questo S"!.?̂  
buaaìe militare d'onore, e, secondo 
quello che si dice, egli sarebbe stato 
eliiàmato il 18 marzo per rultima 

7^rtkt>.: 
HBHiinm • mi •—irM\*votMti>ajnEtt. 

Il MMlfiMa Bl::S|»itl 
«"T".V ':• ìli^ì'ilk; 

U 

criterio, e che lo trasmetterà, Wlrcf 
la corrente settimana, al ministro della 
guerra. 

Se il giorpaiiismo ha, f̂ l)̂  nn^rffi^ 
di aU îbuzionì, parla0o,d|liymmei 

posta. D'altronue era una esigenzMbr '̂ '̂** 
l»aslai]i:aJ)»Ja,parte,deUig. Ihie^ E quindi a sappo|re,ch9 il C^nsi-
quella di sollecitare il concorso di celila 0k^ oggi abbia formulato il proprio 
tornila italiani per far levare il liloòbo; 
ìiTMeiz. E che avrebbero fiUo là gii 
llaliam?"Dopo che il Re d'Italia avea 
Apprifìitato della. gip£aata dì Sédan 
per entrare a Roma, dòvea egli dar 
ffiaLo ai Ffancesr per inonf.re della 
utroianja, perchè dopo gii & iuiimaase 
ÓE; P r̂jgi V r̂diine di evacuar.^Ronl 

iiani devono alle disfatte dei Fraucèsi 
il''pòsléssò di Róma. E qnamio r^ran-
cesi bbbieUano contro elllàliani, che 
qat:sti non diedero loro alcun p̂QCorso 
MairoJa .Germania, non, raggiungono 

Le informazioni pubblicale dalla Gaz-
setta dt Mosca sui lavori di, fortifica-
ìÉìóne intraprèsi a Sebàslòpolì'hanno 
cagionalai-una certa- sensazione a Pa
rigi e^^Loodfa.^EcpftComeislésprime. 
il Vaily A'ms: 
,, Vi sono probabilmente moUif̂ bnoìn 

inglesi''i;?quali si senlio^nnp-•offesi del. 
progètto qel ;, governo russo (il,, ri co-̂  
sifuire delle opere militari manUime 
che abbiamo diltriitto con tanta fatica, 
aaî î unà consolazióne per questi 'Spi-̂  
.ritirpatrioUici rammentarer itìrò che 

tulio allorcKe il govòrnó' tì3fc6 si è denti nostri péicalorL 
1sforzàtÒ5;cÒn tutti ivmezzi ih poter suo La pesca manlijma produce a Chiog-
,di accentuag^fci'elazioni. di lidufiiâ ; . . _ - . „ . . oollhilocrammi dPoe-
Ae si.sono stabilite fra esso.ed ii.^mP^'^^ t'.iOU.upyM'IPgr̂ fflmi.̂ ai p^ 
verno di Russia, non tocp.va a noi di sce per.un valore complessivo di lire 
Mistlre sul màn teSIMrar i a iP"^^^ la iòdu-
restrìnoni. La Tdrchià è in qùèàto Itria dell'allevaménto del pésce Òhe, 
momento'più forte' che rmai'dallato come ognun sa, esercitasi ib graùdi 
fmililare, ed il suo governo ha la fa
coltà che non 
1̂871V di aprire 

iSili ^ dtì^tSfoFo S l e m p r i f f ce, gnna di Venezia dì̂ nuTlavoro B^^ltre 
alle navi di giaéM'délIe!potenze£mÌ- 1,000 pescatori, qujiSi tutti di Chióg-
che eirailéàte. Qupsta^coltrè :ia;5̂ r4fgÌa,'ÌQd ògm anno producono non meno 
ranzìa ih eambio della quale le dispo-. di?,600,ÒOO chilogrammi dì pesce,;E9r 
sizioni. primitive che si rilenscono al ^^^^•^•^'^''•-••^••^r.r-.^-^'f^ . ^*' , ,?*̂ ^ 
Mar Neil furono abbandonate l'anno "^J^^^ '^^T^M^M]'^?^ 

"̂  .complessivo non inferiore a 1,630,000 
l i r e - . ':-. . . • ': •• • > : ' • ' 

il moviiQsnto progressivo, sebbene 
ora appena sensibile, e che la stessa 

scorsoi 
'h' 

• - • 1 
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rinvìo del nimsciaìlo Sdiaidoinbàniì , . . , , , . , .,_,™ ,. 

. Leggiamonelt^condariodiCAfo^pm:' Commissionerebbe a rileyare,;Hii%.rî  
Il primato della pê iìa neìì'Aariatico'*^^''^'» 3?'^ ?°^^'* P ^ ^ ?»̂ ì̂"'«> »̂ 

e furse di:lutuia pescantóriltimalitaWdòvràscdzvdoyno 
liana spetta a Cbieggia, e CiiloiSat-, sagge.ed armoniche, disposizoni,che 
tende con anfii la pertratiazione alla "^ favoriscano lo sviluppo. Chìm'i^, 
Camera del progetto di legge polla se- *̂ -̂<?̂ ^̂ î * » P̂ ^̂ tô  tanto tìospìcuo 
c.nda voUa prodotto dall'onor. C^sta-. ̂ l̂la Pesca italiana, nutre fiducia che 
gnola if ia K l i e te%a\c|m- ^ ^ ^ v^glìddlilla pubblica discus-
imissione. dfincSSsuV incaricata come "*̂ «̂ ̂ ^̂ ^ ^^^^^ saranno vìeramàg-
bgriun sa, dal ministei'o a studiate le gìormegte messi in evidenza |^ grandi 

e 

• v t . v ^ : . : 

^^^fl*.^ 
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ingannato sniU gravità delle accaio i^iiUànò'dì fttabllModi'mante^^ 
elevate ooutrul'antico Com^Bd|̂ itì.ia |̂san,rarieD^^ 
cipo .deli* ai mala del Reno. '" !|costÌ3.;dĉ i'Waì̂ \NerQ 

L segrel^iè aeiiberasionrdèl'Cuu4ftftWl:l^o^ tpnfefeRza diflòni( 

yr». • .̂ nRi ,i!, , 1. • 'Ideila Turcliiu e dell liuropa, assicura. 
ma.si,souu (;un(̂ sciUio i» deposiziom ,a^|i^tìr^ia^^lèil'ìtìp^ 
convincenti prodotte auraaa i dipal^f efficaténibùie éd^m^^^ 

^ilbdìmiii^ lègî iiiive e di M o dlE^*?telil^^KMl^ ^^'^ queatò împoc-
pòsca, affine di,poter .poi con nimve tantissimo ramo.d^^ndustna, interessi 
leggi proviedereliinvdupprdrque- : ̂ ^ go '̂̂ r.o gzibnàlé-è-;:ienum a 
stiàindustru: W •ipprtìfon ì̂l̂ ^ «̂̂ >*̂ « coa.provvide leggi. 
s tut sull'argòmaiito tome nEilia dalia ' ^ siccome queste leggi possono, rie-

fl^* r , r L^i r. 

^ r l\l..-.. 
•^•ml^ 

•r*f^ff?^^'i'dr-r -

tì^ 

crescala fra cattivi auguri e s*è ria-j cfAftQ̂  d̂  trapezio, e 'D'è uscita una 
bilitata un pò* per vqUa ^o^e cepteĵ  hoW*brutla a ve^ 
r̂agazzine:̂ miiẑ ^̂ ^̂ ^ a verdeggiare 

||;iisicuzze, -è p()î :a un tratto comm̂ ^ de:ia sua.veeetazione prima-

^C 
^ F ^ 

detto 

p̂ ^̂ ti. ,;»̂  . *' •, n̂m t^ i ...-' ' pratici i più competentitinwmat&rĴ » e 
' ^^v '̂flAzo i; i: '̂ -̂ î.̂ ^̂  u • siccome di sali iiu(wiùi, copa'è bea na-

, Delie 2043 barche pescherecce che tTOie, Chioggia iie ppisade a,,#̂ ^̂  
"1-"̂  fan 

•, < \ ^ 1 

trpiaz2||9ÌaF4ìno ai Carmini. 

ciano a dar fuori il colore, a rofou-
darsi, e finiscono col divenire piacenti. 
Così fu della nostra piazza, e i'um|̂ y|. 
sottoscritto ha fatto proposilo di ioù 

Comunque piacciâ  il titolo in buona 
coscienza'd'italiano non vo' scrivere. 
«gMorfiĵ eper quanta siuipalia io abbia; 
colla biònda Altìòné, cerco possibil
mente'di* parlare in famiglia per es
sère inteso,' Tint4.njù che la biondâ  
Albione s'è fatta assai pretenziosa.da^ 
poco m qua, e non cqntenla di averci 
rubato i membri della' Società jppjca,̂  
ed invaso la , cucina, li^ pQ|{|tp in 
campò anche delle, velleità architello-
niche Jonde i%cAw; rifluam, e via, 
ma. La piazia-eiardinò ai'Ca,rmmi è 

veK^teafl;ifiì*e|JE,|!^l|;o§c^ìe,j|,di,quel; 
Spnlimenip,5Ìfìtiino ch^lJ^||porta ad. à̂ ^ 
marê  la •fresca natura^gerililmerile ab-i 
conciata dall'arie. ir 

giudicare teUo avvenire che à̂^ (̂ ^^ non è per far© il panegirico che 
fatta delle costruzioni municipalivN^ preso la pentia, î l̂ettori potreb?; 
idìco delle lungherìe del.priMJpip^ulalbero.anche farlp^dalsè; e sornon pò-; 

gran spesa, perche 10 certamento non piazza, ed ingenlilìi-é il giardinò^eqsi 
apparteniio alla "̂«̂"irfcia finiir\7iori£i m !av̂  U-.-ÌA. ;,û  u ,̂.̂ :^ ^i^'^^it _•'̂> _-
gran ?pg3̂  oggidì 

quali, bo parlalo allr* volta; ed ora 
convien dimenticarle, tanto più che mi 

tessero farlo da sé,, perchè ingiusto od 
esag'ato, EQÌ terrebbero io contp, d'utì; 

sembra la lezigp|^ifebia,ftgt^to, md4p#tore ; j^^pi^lo. E un oggie aiciii 
;qu l̂la lprmj|̂ i;(rapezoidale,deiIa piazza, |rinup^iio ,si^,g'ora.,|^me ne scarìcp^aj. 

beneficio J|v%L;credè5'^^^ 
enne qua! più le accetteranno in alto 
loco,od osservazioni 0 desideri. 

La primf. osservazione.ctìesalia agli 
rmpstra delle aiuole ben dispfste, degUSocchii|.questa. ^̂  stata uria 
lìBeri |ìrn!à1i con discreto accòr-lgran spfesa a far divergere la strada, 
gimenlo, [il compasso ha trovalo ila e farla segiiire il marpiap;ede, suo na

tta certo fare e disfare, certi movi-
ménti di teri'a non prome,lteanp gran 

jhe. Ma adesso la ragazza, cioè la 
piazza S'è:, fatta adulta, ha messo in 

,clsmo, aludiavolo 
Blando l'esattÌDre,lPmibÌstro,:i 
le prediali, e poi ribronto ano da mane 
a, sera perchè il governo, il municipio 
non ,f§pno questo q,p(;ìlp, quÈiSÌ<?||è 
in codesta Italia ortìch'è fatla,̂ t̂Ìo-
vèSserè 
lori ed 

j ->ii^"'^-
^ __ grande 

quantità di terreno,,e, per ^i,più si è 
(Ipvula. man tenere al servizio delle case 
la "fephtindaèìt̂ nè naturale llèna via 
medesima. Lo scàpito ci apparisce evi
dente. Se si fosse qosi opèr|tg cpmo 

mangiare d'essa gl'imprendi- noMesideravaTO^era chiarCcte il 
i lavoranti, ^tónostri geiierosi:i:|gpdinoVsi-sà^ebb^^^ÉòbòMà^Sib^ 

.finanzieri lì pagherebbero anzi volen- m^ìitèlllà'fòrma quadrangolare, ̂ vr& 
iteàlMtfltofeipFéinnà-parte del,,jpe- be avuto maggìore'%ogeu^ìt^, p % -
bito pubblico di sòpràpf^tùl^Non^es- ricolo^dellecarozze^lrat^sitanti che è 
sendo adunque di' questa scuola ho 'grave, sarebbe stato tolto, datò che i 
chiesto prima se c'eri.nna gran spesi,, bimbi vi vengMà̂ eorî ê iredî ^̂ ^̂  
ma so l»i spesa non Ibsspgslàta tale, ne avrebbe insomma/completamente 
vista la facilità fébòtenica' con cui; i 
cioltùil patavini sbrio riuiesqolati; ere 

guadagnato, Crediamp perù che ora .sia 
lafdi e ci basli-àverlp detto, perchè 

dprei addirittura che sia stato un er- una volta 0 l'altra il Municipio so" ne 
$ 
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del tribunale supe.ripr;0, è stato desìi-,: ' ' " ** "'1^ 
à ^ j i -/A à - ^ . _ _ # d É ^ 1 

^r_ '' 1 ^• 

-±if^\z' 

cosi noi creiiflreniirdo opporlii vò cM 
prima delia pubb'Jcìi discusninne ifi 
parlamento essi si dovessero riunire 
per concretare quali voti e i.ropostìi 
debbansi sottoporre, per mezzo d̂ il 
nostro vappresentante, alla Camera â  
taiela d^giî  Jntfjressi di Clitópia'ff; 
qu(sto vitelle ramo delle sua ioflu-Uric. 

^ 

NOTIZIE ITAf i l lNE • ;'[ 

IV0MA,J8. — H .signor Sutherhnri, 
c|gt?„̂ della Pemnsufarej h a Firenze e 
verrà quanto prinià a Uoqia col ŝ ûâ -̂^ 
lore B rBavara per la co •IHs-OMe dff 
contratto dètlà'bavigaz one adriatica. 

(Faiìfulla), 
st^JI sig. Foarnier ministro di rtìii!:' 

cì% si è recalo ieMl'''è£impldog!iop3r^ 
fare visita al ff.^dl;Siadaco,aU questi 
assisteva in queir ora .alla cerimonia, 

•dell'.l]niversità;^:il signor Fournìer la-
SCIÒ allora nn SUO bigUotlo di visita. •;: 

^ilor.^ato,W Campidoglio, il fl. dì 
sindacò si recava airalberso di Roma 
e: restituiva la visita al. miniiiro di 

rfrancia. (Libertà): ^ 
•^. Leggesi nella Gazs, dì Soma: 
Lunedi prossimo sarà dato al Qn< 

rinaltì un gran pranzo in onore delie 
LL. MM. il re e la regina ;rfi Dani-: 
marca e delle LL. AA. RRjjfprincipe 

"e la principezza di Galles, con interim 
vento di tuttaie primarie autorità mi
litari e cìnli di Roma. 

— AbbiamQiint)tiMr*,,che: quest'anno 
le^iunzioni pasquali sì compiono seozi 
solennità alcuna, cou grande dispiacere 
dei molti forestieri eh erano venuti per 

Ga.rIo di Baden arenarono ieri a Mi
lano collpro seguilo e presero allog
gio all'Hotel de la Vitlo. 

NAPOLI, 2G. —V: Unità Namonale^ 
scrive:? 

Siamo lieti^anDunziare: che il re di 
Danimarca, prima di lasciar .Napoli, na 
D'iminàtb co nmendatore Heirordiri& del 
£eone di Danimarca il s Datore Fio-, 
relii, direttore del mtiseajeiMpi'amteó^i: 
dente dn l̂i scavi di'Pompei e.di.Er-
cojano. fi una disypÌMt cp està; c^ 
onora chi-l'ha data ò cai VÌÌ\ ÒUenuta. 
è., M. Cristiano IX è un principe as-: 
sai colto. E l̂i andò a Pompei m com
pagnia del Fiorelli e rimase assai.com
piaciuto tabto: dèi progresso, degli.scivi,^ 
quanto del modo, cpme 3000 dìreĵ y. 

- - leMciUe, dice il floma, il ye • 
''suvÌo.,presentava; m bitllùsimo aspetto. 
^Lajaya usciva,i^pn^viojeuia dal con» 
principale spau(ÌeiidQ iritòrno un riflesso 
di luce s et'acoioso. 

assistervi. 

u 
<b 

^» Jlf-J 

tó' 

ir-M.'' 'n-y'Zifj-^zy ' 
' • : ^ ' : . 

28. 11 Corriere Italiano 
dopo'aver parlato della ÌFormazione di 

i;*,una Sociétà'pérsviiiibpàre. l'industria 
dèi'ferro nelle [)fovincie|i#sCané 'ed; 
isole'scrive: . ' 

Dn'̂ altrà.'AssocisLziòhe si fòrmi soltĉ r 
^ jl̂ ^patrocinio di Cî sé: baiicarie;;tìi,ÌuQ|Ì 
. mini cospioòì [dcali.i;(p,rimM .dei- quali 

ircomm.. £Ìoruzzì)xÒme Baupa speciale 
• p,er-rindustria^ tì per aiutare {lincre-
•mènto delle manifatture col capillb di 
cinque milioni sottoscritto dai forida-

. tori stessi della;Società. , 
Ed alW'Sócifetà/'afiaM'stanilo^p^^^ 

sorgere sotto il patrocinioidii'più/;dié;; 
s'.ÌD*ti uoniini.dell'aUoxommercio, deljâ  
possideuM^è;-,deiJa;:Baa<^a, iniiirizzate; 
esse puro, non a teutare j.spe:ulazìòni 
fantastiche 0 chiEfienche, lua a dare 

, sviìuplpò e largo snierciò alla produ
zione Ifìcàié. 

st^te^l ' Ci|ttiyp tempo molti 
foresli'èrr si soa recati quesìa notte a 
véSere di. vlino h lava. ' 

« 28, — L'eruzione ,del Vesuvio 
si mant ene -̂.resso a poco nei limiti" 
di p ì 4 i ultiitìi giòì-ritf è se non ac
cenna ad àtìmèntaró non dà' Seguo nem
meno di voler diminuire. 

L-a lavè'ÉóÒrroiiò léiS^ffiieritoalla base ' 
del cònuf^òno visibilissime nella,nottOi;:; 

(Pungolo) 
I YÈNÌEZIA, 28. -^ Prendiamo .dalla 
'^Gazz- di Venezia, 

11 ministro dell'agricoltura indnstria 
.e commercio ha conce-so un sussidio 
diTfe 2o00 al Regio Is itu^^Vetféto; 
par' la isVtuzMe; dell'acquario, di.cui. 
possano trar.profitto.le.scienze nalur* 

ara. ! 
onèsta disposiziyne^ii '̂sieme'afquella, 

pel Jabprâ p̂r.io i i l'himica, del R.Jsti-
tuto professionale., e eli assegni per lo 
sviluppo, dell industria dê  perlelti in 
Bìtràriò'dìmoslrano quaritb al' corarn. 

' • w -^'-'A * ' •-.1 : - • i " ' ^ * • • • • . - . 7 . - . . * - . • , . - " . • • . 

tuito perunaiellera sua, fatta pub 
blica, nel'a qiSe,^pur dichiarandosi 
'difensore della dinastia di Re Aràedeo; 
li proclama nartigiàno di Alfonso pel 
casò'in cui:Re, Amedeo abbandonasse 
la Spagna. 

— Notizie sicnre. delle Provincie 
accennano che la coalìxippe, .va, per-
dendo terreno a m'sura che si avvi* 
Gina 1 epo"-a dea eieziom. ^ M A Me 
rida, Hoyos, Plasfìncìà, La Almnrtìajv 
Toledo. AlmendfaU'jo::̂ ZEÌfr;i e Almorla. 
;sÌWÌfiutauo i candidati proposti dal 
.Gomitato,Gentraled'opp;?sizione./Anc 
a $.araÌiozza,\ Gnidad Real,' Coi'dòba, 
Giinn; tìuelvC Vàtehcia e Villanueva 
sFmi ta vengano ac^UBti. 

AUStRlA'UNeHERlA, 2«. — Si 
ha ria Pest:, 
^^Èadislao Boos, òrrièòpatico, colui 
che tentò ^érlì|un';aggressione con.asr 
sassipìo su Sìmonyi, si suìpidò oggi 
con .un'arma ,,da. fuoco nef inomenlo 
del suo arresto. 

i Qui tra.noì si i udito ripetere che 
i'onor. Brioschi, nella prossima dis'us^ 
••siohe che aVrà iflgó" al Sen ito, com
batterà il progettoicliiJarificaKione^ ma 
sò'Ò'pér ciò che riguarda TUniversità' 
di Roma. 

Secondo un corrispóndente irornàiiò; 
del 5éco/0:,.anche ilonor. .sen. Bripschi 
figura tra i candidati al pps|q de Tò-̂  
norevole ministro Correnti,;,ma, da 

^quanto sembra, nemraeuo lui ci pensa. 
* 

jali-.eià 

Al^I UFFIOMLI 
^ ' I 

26 corrente 
Un R. decreto 0 marzo con cui sì 

autorizza il comune di Ovada, in Pro-
.yincìa, d'Alessandria, a riscuotere un 
Tazio di consiimo sugli oggetti indicati 
nella,tabella, unita al decreto stesso. 

jDnJ,Rviìê ^̂ ^ gennaio, cìie sta
bilisce ali stipendi dei-personale inse-
e:nante:>;neìnstituto tecnico di A ênezia. 
..-.JDisposizipni nqlpersonale giudiziario. 

Giorni! fa leggevasl;-nella Ptìrsfive-
rama^ che n'-taboratono chimico deha 
scuola snperiore'di àgricciltura a Mi
lano cose gravissimo perìcoio di es-, 
sere.-il tea^ro::dirun vero disa^tlÓ.lnf 
fatti una :̂bella niàttina entrando l'ìn-̂ ^ 
servien,t,e,uell!acpennalp.iabpratorioirp-,, 
vò aperti più che ISQ.̂ rubìneLti del^az' 
e due di questi accesi da iiVano iĵ ooia. 

ssend èi certi che lo stabilimento era 
stalo chidsò'la sera^innanzi^!l|;|lir 
ne.ayeva, il .doverê  questo••fattoiffitlfr 
matòcdfflinoso,:6ojtì;:sit deferi ai tri-
bupali. 

A Padova, per simili accidenti,,, s^ 
sartìb^b.i.i,ròvatp,.già qualchp mese, 
un rimedio'' veramente tartaro. Ci ai 
assicura, p. e., che alla fabbr.ca di.: 
Santo Mattia,;;destinata a rii:èverò la; 
ma;ggior piiite"d''gli stabilimenti 8CÌi3hs> 
tifici dî ì questa R. UuiversUà, venne 
dal R. Minister.o,.aeìjata l'intro-iuzione^ 

somma tutto ciò ohe conlrjbuisce alla 
adcenza e al pubblico abBèUimento* 
e da guest'obbligo non vanno èsemì 
né ;gli è ì̂fìziì pubblici, nò ì privati 
Nel giorno in.cui si dichiara termitìatb" 
il raddobbo di,.,quél, quartiere», ivi la 
popolazione della città concorre tuia 
e';fà una T m festa; ì convìciiii vV̂^̂  
tengono, ed a ragione. Che ne conse
gue V̂ .Ctifl in tanti^ànni quanti WK'i 
quartieri del'a città questa viene com
pletamente ristauratà. ^ 

Perchè non si : potrebbe stabilire al-
trcUanto anche a Padova? 
- " Gì fa deUo^clie ispesso i'''proprietafJi' 
di case,,dùva il ristauro presenta una 
maggiore uri;enza, quando riĉ ivoao la 
ingiunzione di provvederci, eh edpiio 
"tiiV'tempo'dì'qnattro 0/.dÌ; sei nìesì: 
nò ci fa :-marayiglia. Non tutte.leepo-
che, de! l'anno • ,̂ì,, prestaiìp,,, par ; distar-
Jjare p;oprÌetarii eii'inquilini con ri-
siaùri delle case, ne tutti tengono sem
pre pronti^ ^neint'McèssàLrìirQa^^ 

itìvéce;i;isi#sapèssò';'che nella tal̂  sta-
gÌone:èi'deye fare,:,tutti prenderebbero 
;avtsmpt> le proprie misure,,„e: leccese 
.procederebbero da po',più alla spÌtiL)ia. 

"' ' Piidoya,;,sò'̂ ,non yuô ^̂  
varsi trpppp .addietro dalle città enn-
soréìlé, dèveiascìare per poco ì'antivO 
tran-Iran^ e. decidersi ad imitare il 
budhtf'ledilraigliò'dà qtilliinqu^ pâ^̂^̂  
icì venga. ^ 

dei gaz. 
A. 

- 1 ^A-m ^ ' i-rouaca 
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Cronaca Unìversiiaria 
f. I. r- ^ _ 

E NOTIZIE VARIE 
'O: licn-

'Scrivono da Roriia al Pungolo: 
(L Atcunr degli:>iÒppositori di destra 

IpMofT'ìche ronòi'. Correnti riceverà 
al Senato quanto .prima un colpo più 

Luzzatti eJ aì ministro stiehò a'cuore;|jorte^a,nGora-di quello toccalo alla Ca-
!gginieressi di qutista e tlà, 
,,3,;.;^ 29,.;—• Lég^eèfnel 7em/?o: 

Ci raccontano che iers^ra fu ar
restalo |a\l'Hotb! Danìei un inglése, 
famoso' caTàlièr'̂ d* industria, ricercato 
dalle^^utorjtà'brittdnìche.' 
^-,.Se^pltremòiayere--qualòhe p̂  
gbatPinfprmazione in proposito non 
;i;p,aa(;h,§roiiio ,.di apuiinciaria a' nostri 
lettorir"'"'''"'"'^""' "' :"'-""̂ •̂••;•' 

mera.-nolla discussione della legge per 
la parificazióne delletfniversilàdi Roma 
e Padova. E difiitràncò ai palazzo Ma-

SS €^Sorna9e. 
PI 

K%a«I<SobbS.,— Ogni anno.all'av^ 
viciDarsi d«lle,, Feste Pasquciji molti 
fanno casa pulita, imbancano 0 ririiet-
tono a nuovo questo e quello. 

Bel costume invero, ma non è an-
T J r > 

TORINO, n^-
pimone: ; 

"!l^ i - 'r' l HJ ^fr 

Telegrafano all'0-

NOTIZIE ESTERE 

1-- -, . r 
ii^'i.i/ FRAJ»(CIAr.2'̂ - — il Constiiutionnel 

ii- ,1 

StaraaD6 il principe Napoleone è 
irtito per Ginevra. , 

:?JiA3MS,^Ìm^^ JSicilia Cai-
iòiìcai . • • ! • • • • • 

st ^ " - " " - • 

^^ \^l 

i / . 

cii^-^r,. 

-ìs 

.....Jcriy,̂ , che,;,rarcivosc^ 
ffiini'f^cyttpnffirdéito .nella cliiesa;^lii 
San Domònicò p^ profanata dallai servare senza sospesi od apprensioni 
commemorazionecivile.di Gius. Mazzini' j ^ neloliazffii^olungate t r a i l ' G P 

reca: ; 
11 sig. Castélar, membiro delle Cortes 

spagnuole è arrivato staniane a Parigi. 
— Ffancescq::U;e;:;Ia Regina di Na-

doli hanno lascatò ieri Pau, .e si re
tarono a Bordeaux. 

INGHILTERRA, 24. — Il Timps?^ 
assevera esspre impossibile il non ps-

' = 5 * ^ = . , , -
Lcgfiesi :nel i*«?i 

il, giorno ,24 cpci:, 
MILANO, 29vr 

gobi 
. 'La principessa di; Hphenzollern Sig-
tóànngenf li principe di'Sassonia jKeiir 
ninghen, il principe e la principessa 

j>M>à 

l %. 

verno inglese e quello degli Stati Uniti! 
Quindi passa ad esarniiiare anco una' 
volta i termini del trattato ang|o-ame;-j 
deano,,.che ora versa in periglio. 
; SPAGNA, 22. — L'/mparciaVauT: 
nunzia, che il generaJ|Xeipux,: giudice, 

dama 'si pi'eparà;;contro il.ministro cora ciò che occorrerebbe a Padova 
;delì'istruzione tìera,ba.ita^na,.e"si^ sà̂ î p t̂̂ VidùHà'se non altro, a'liVélìo dî  
che i:{)poreŷ lp Jripspbi raccogH^grilagcitlà m t̂̂ ^̂ più piccol9:;femoU07me"no„ 
lancia che inuUIme-ie sr ?Rez?òJn : importanti. " ' " 
mano ali onor.JoDghi^^ Montecuom Neltó%alo itf cullà^^cìltà nostra si: 
Malonor. GorrenM̂ D̂Ou optatone sta. trova.speciaimen .̂e.alcuneco 

;còl e mani alla cintola: e da-gnernero^,app,;t^^^^^ 
abile.e. forte,,ha.̂ gia p^n^lo coplrap- n̂ ^̂ a gr^'luìto in una volta: i'aerea-
porro: jrmiSero vateufissiaw.e .podtj- ; Ì t e ;n r iS | i r t a t i l i ae i esigertilPBSrò 
«gutóBI>rv ^ T O f c k . d'ScpKme ^^^ , inséiirspese, cfòton si p. s-
BEa:J|fflSSa,ffiJS^ --^,?^V^*?^f sotìo cosi fàcilmente. affrnhtàre'̂ enza 
ressante; naa.:la legge passera nel pri-J: pensarvi non unàfìnà^diecìv^Ite..Però 
,mp ramo del Parlamento ^me pass^,^,^^^ ^ procedere delle lumache ci,. 
nel secondo, e s^anc^^d Smiato «si.^%j,t,i^ st^-à: poco allogrLe visto che 
gera qualche.irip^itozippe 4 ^ fQrma ' . jg -^^ api^un^^pco ]iffi 
îion sarà.jiar liil§ dtf spingere il mr̂  ì^--^-^^jjg-j-g^|g-ì^{;^^tg^^^ 

ìli inehié xhe non sà^ebb^ naàle adot
tare anche per Padova l'usò di;'a!tre. 

Scrivono da,Roma B\\%£raz:zetta,^^x>}^:Jii\\\ànBy dì Bologna,, :j[L,:parti^, 
ìarilà, dove hi contrade ridotte quasi 
sempre a nuovo fauno la pm bella 
mostra di sé, e rallegrano la vista. 

Ivi, é in uso la cosidetta festa età e mentici vanno lodati pi^ch&"S 
e Broglio. Questi ultimi due (prosegue roiiaoMi, per la quale ogni anno per nuirono cosi ali abbellimento della città, 
ii; corrispondaStlf non li, credo niaiuHitìirno ipi^#Mrr1lMi'(ìuartÌGre della' è̂perìamo chrtrovihòijiiou numero J 
pér-ia combinagliene attuale; qiìàhtò! città tengono l'obbligò di rinnovare limitatori 

l'intonaco,delie iorò.,case, di ripulire 
0.soffittare i ppr^jj, d,Uso3liluire.̂ a|le: 
sdruscite nuove imposte, di.fare in-

Distro a ritirarsi. > 
* * 

• 4 -

5JVa/Jo/(,,c|ie];elenco,,deifu%^ 
abbraccia qtìasì tutto il Parlamento. 
;,; «Al spio. Correnti si,.assegnano tre 
veredi presuntivL; Messéilagìia, Bonghi 

Chi .va piano va sano^èijun. motto 
%ssài'•ginno ;̂;:itì ^\M 
Jehe trovandosi .troppo indietrpiìi;;cOQi 
^vietie, ,aff(:̂ U;tre il passo .se vp̂ tìaino 
gìungpi'é'àlla meta. 

Ciii«8,:aRa ssasiî Jtl. — La cronaca 
è.piutiosto riiiieita in questi giorni: 
priva della messe teatrale, e di Pam 
.sorta di spettacoli e f̂ ste, si risolve 
tut'a nel^à'Visìtaivdélle Chièse''e dei 
sepolcri, 4oyò̂ âffluiya.̂ nnàL;,ma3sa di 
.̂ dpnjtij spetiiilmeiitty di Jlonne,, eî ra-
'gazze, a cui la saolita dello scopo non 
fece tr:s:urartì l'eleganza dell abbi-
^ lamento. 
tó; ' Ora che il (;|pm.ò suonato, e poi
ché'l'àmmiraziohe'délla creatura, coiae 
dicono i libri santi,,è unt'òmàgaiô  al 
.creatore,, cirSjaiecità t'osseryazioVe, t\\a 
'là,.bellezza-dìJ,m.o!te- accrescevasi dal 
brun) co or delle vesti. 

mSi|C.—• Un iiri so'nostro collabo- f 
raiore'iraitò diffu amente oggi stessoft| 
qiiesto argomentò 'in appendice: noi.jl 
comò croiiìItFàgsJìiln^iamo .j;h6: sarà 
puriì.pte:daì jaEp occidentale della chiesa 
queirmde;,eaza.che si pratica proprio 
sul passaggio di, chi va e viene dalla 
Stazione, e che àirùopo sarà s stemato 
un unico itippo. Era léiiripoi 
;', ;S|p̂ p̂ ^ iiipll!'© che sì sta traltaii-
'do'pérfàre' Héi' piazzale iderDiiorGo, 
cÒmó^ î-''quéIJò 'ilei Carmine, ciò che 
noi abbiamo chiesto*pìù>yyUO:iioa da 
tre mesi, ma da Ire anmV 
;-.-.,B'eg©a5© rBian'Ì%at«,.— l,fra
telli Zanou gioie] iierìtlhannp rimesso 
a nuovo lê  veirine del.lo.rOvnegozio,̂  
senzarisparmio di lusso e dì.lelei;aDÌ; 

4' 
'^= 

IWVW 

^1 

W^.M^.P^Q^'^^gSa a ciò il desSerio 
Wtr^s i^ registr^t(^^npira%^(9feo,tee 
èsBér i)Bn nero!) àQÌ desiderata dellgti 
nòstra Edilizia. 

Un altra osservazione è quella che; 
il pozzo cptpesta,^non può contjn|iji^^^ 
Gli abitanti del^Carminecopdannati al; 
ctmpèsahtO:^ÌfiÌ2^, respirando òra|||g 
nalriiehle le aure sospirate' d'iinà più' 
allegra natura, si son fatti esigenti e 
vorrebbero ^edereil pozzo trasformato, 
ili ioutanà. Sarebbe la prima fontana 
pròpriamente delta che vi sia a Pa-
dova, perche i colonnini dell idroforo 
non ne meritano il nome, ma conviene 
dar loro sulla voce, e farli star con-

I ' - • ^ ? • / -.7-

teliti;,all'ottenuto. Convengo aneli io 
che la spesa si còinpliòa; perchè per, 
fare una fontana purchessia tanto fa 
tenero! al pozzo, ed a fare upa, fontana 

scìutta, ma ciò non vuol dire che la 
/forma e la cpllqcazìpiie déf presente 

al primo, egli dichiara di.uulla sapere 
e;se qualchtduno gliene muove parola 
imbizzisce.» • ' ": 

\'yJ -- ^ Tf":: J ; ^ I T- -^ 

\ ^ , . x 1 M ^ -

municipali, e credo che messe da banda 
le serve, la cosà sarà grata a tutti.̂  

pozzo si prestino ad abbellii:$il giar- Spero chef l'accogliera.npp ,faypi:|vo)^ 
dino. Pregherei pertanto l'ufficio Tec-i ménte e che le nosirèistanze non si
nico municipale a scrìvere nell'Albo 
|nqhe, questo desiderio^ che gli abitanti 
del\ Carmine son ,spddi#^ Quasi del 

: giardino; ma voglionp:r;pbe,|l pozzo sia 
degnò del giardino aUrimei:iti, si fa 
una cosa a metà, una specie d'im
biancatura di Via Maggiore. 

•••iHn}i Hsms/;-',̂ ^̂ ;̂̂ '̂. 
la quistione dello slrappaniehtò circon
dando l'aiuola stessa d'una cesta a tron-
cliì, od a tego!ejpmasi fàRei giardji|i 
privati con bellissimo successo e come 

ranno fortunate come quelle pelle trà-Ì abbiamo sentito suggerire da tàlufio' 
dizìonàli panchine di Codalunga per degli addétti al lavoro. Ma sopra tutte 
cui ci volle tanto inchiostro, e tanta queste precauzioni noi desidereremo 
Carta, prima che Supotessero vedere à̂. eh?! fid^'ifosser^o messi appunlOip^r--
liiògò. ! "efesia-ragazzaglia delle nòstre strade 

Sappiamo che sì dìscùiiì^^èi'metterò 
0 noQ mettere fiori. Se ce U mettiamo 

, tVo&isSe t ca iÉ^ tH. ~ Da una 
corrispondenza della Rivista Teatrak 
[Melodrammatica di Corfù nleviaiao 

é'fài'. - • j - ^ : 
-: r̂  

£ftxuxpìvfmnaaaxnxi ^r- fc.Tr*' . J , h ^ » x ^ ' — - T ~ 

^ ^ ^ 

-j i - - \ .-_i -. - : 

appren lesse quella civiltà che una volta 
("i\t-f""n . . t . . 1 • . . . . " ; 
"alla fine si deve esìgere nella città no-

^ 

li strappano tosto, se, non si mettp^plstra,che apprendesse a rispe l̂tarele^^^ 

;.;fV 

è un giardino senza fiori, viceversaiprietà pubbliche'"e,private, che comin-
una minestra senza sale. Noi crediamo' tìàsse'''àd acquistare 
che vadanojpostî almeno nell'aiuola cen
trale, e, per lat questione, dello strap
parli preferiremo i roseti, di maggior 
5teist?n7a e d'indole arborea, édsic* 
chè'fàrébbero ottima corona alla 3fa-
gnolia del centro. Ma per lo aspettp 
sarebbero certo preferibili altri fiori. 

ornato, ed a ciò che vi si riferisce. I 
ciltadinlpiù colti dovrebbero imporre 
a queste tendenze vandaliche,,colla dì'-
sàpprÒvàziònef'còH'autorità, colle pa-
prrole coadiuvando la vigilanza delle 
apposite autorità. Nella prima sera della 
piantagione, venaprp asportatp quattro 

Le serve del .Carmine, si tratta di 
una classe rispettabilissima, e che gode 
delle simpatie in Municipio, sezióne 
Guardie^ dicono che senza alcune pan
chine le siano di marmo, od alla ru-
stica, poco importa, iLirp^co diventa 
incomodo, il badare ai bimbi incre^ 
sciòlo,ed a sedersisViPerliàci'siperde 
un t^nto di dignità e sì guastano gli 

amraodo'cl;sispeniìe un occliìp.Dun-j abiti. Rivolgo la petizione alla.jqyaje 
que bisogna star per ora a bocca a-|sottoscriya,,completamente aJle autorità^ specialmente più'ba^ scioglieremo ;pìante, p chi sa che tela di Penelope! 

sarebbe stato il costruire il giardino 
se non si ipsse deciso, di .tenervi una 
guardia alla nottue!'Mettano''''aduDquei 
•fiòi'ì alla buon ora, e lascino da parte 
te paure dello strappamento! 

Tali osservaziònifho'voluto accen-
nara Ande il Ĵ ^grp^̂ jjjesca: il più,pos-
sibilel'compiuto, e gradevole al te' 
stiero onde appena arrivato ptìssa fars 
un concetto del nostro buon gustò; ^ 
della forza della protubC]ra.ma ê ilî î . 
delie nostre :aui?ìl|,,|jg^di|^,dM 
essere un pòco interessato; nella qui-
stiòiief ma spero che si ajprezzerannô ^ 
dal puBBiicQ e dalfautorTlà come giu
ste e fondate le mie osservazioni, e se 
questa farà grazia d'ascoltar]^, iepi*^" 
paro un postò nella-lnia gratitudine, ed 
in quellfdegli abitanti derCàrraine, di 
cui' ho l'onore d'essermi fatto in p̂ rtQ 
eco ed interprete, 

i 
hfiffiUjttbfi^£U£UlWflllKHH££HSJ Épffi>ixr 
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con piacere che !a nostra eg''e^ia con-
cittadina Gioconda Fabris-Saritlfti ot-
jeiintì un vero trionfo neiropera Luisa 
Mille^^ specialmente ia sera della sua 
beneficiala. , . ^ 

1! piibblico slipfitissimo la colmò di 
oĵ ni sorla ^.simpatiche ^iinp^tra^i^ni.. 

Noi speriamo che le nostre Dì % 
zltìni e imprese teatrali non Ira^uro^; 
ranno roccasìone, appena Si preseDii,;: 
di richiamare sulle scene patrie la F|^^ 
'bris-Sao.lifiî  che oriiiai lia porcorfó" 
un sì ber caMmino neTait^. ' 

P r o a r a n e m a dei pexzi che la 
musica derai^'^fe'ìglmf'tito^ faiiteria 
Ise^uìM^dòm^nì 31, dalie 121 [2'alte 2, 
in Piazza V.ttorio; Emanuele: ' 
1. Marcia, rEbrco, APPOLLONI. 
2. Sirifònia, 7^aMs/à/'D0NlZETTi,. -^ 
3. Cavatinr-Qn'f/ma/e, BENATTI. 
4. Valzer, Promozioni, STRASS. 
5. Duetto, flpn Coirlo, VERDI . 
6. Polka, BENATTI. 

A r r e s t o p e r fBiirto*'>^:?Palltì 
Guardie di P., S.-è-stato arrestato' IIQ; 
cameriere quale sospetto autore di'iitìij 
furto dî ^Ufo 125 a Oanno del suo pa-
drótìer::!! "§i3ppbsto ladro,si.^è^^MlfL 
possessore di.ama ricevutjt di ln:e.lOO 
che ave.ya data ad r,sura aduna tèrza 
.persona. Sarebbe questo un i'àro caso 
in cui untadromei'.e a frutto il da
naro rubato/Tnléndiàtóoci, .Irattaofìosi;:; 
d̂i cosi' t^hùè somma, mentre.clà^suols 

*ffsì soltanto da colora che, n^m 
molto, ed arricchisco,np..CQ! frutto dè^ 
male acquj§lpf*Oh quanti ce ne sono!;. 

IntantoT arrestaìò^Scppr-ssò già il: 
furto comesso.' 

I ^ •_ _ ^ 

' « D E S O S O . :^r^vS'i''^è''fflclÌ9^'a:rrt3&talb' 
un ozioso come cohvrà<ventore,,,:a|la: 
speciale sorveglianza. :No.o è'difficile 
ctìe,fossevinycerca di .jqualcbe^ incerto 
per solennizzare le prossiine jeslti dì 

la. " 

Tfagno di Santo Stelahp,'^fti r i c l n a t ì t l i t a conoscenze scìentmclie..ed alla ab-
a rincliiudersi in Gaeta; di modo c h y j ^ g a z i o n e d e l nobile ìngegnm^^sud^ 
quel luogo di péha^fiilMctìb sènza ^ - J ; e ^ cbe^ questo, ;capo 
slodia alcuna, e. quei dètohiitLiì-trpva-

^fk. 
§|^ì,^iIli.Consiglio,di State) sotto 

r'nutòerjU3797, 2091^ba emessoci se-: 
goente pfirerio.! . 

t Chi' per •ragióne di censo si trova 
iÉcrictW'nelIelisté^éleUoraliamministra--
tlW ;̂dî ;piùi:tldmunu4eUp. stesso Mancia--̂  
Ttìéhiòf'''per 1'elezione d l̂f̂ ^oonsigliei-é: 
proviriciiìlEliaal diritto-di'S^tpJ^nfciav 
séunaidìrqutìstì. Comuni::medesiim •• 

^ E^^btl'c^JèSHrtien:4011, •2200 ha; 
^2/. I ' ^ A - ^ ^ . I J ^ . l ' ^ ^ ^ ^ . ' . •^ ' • , ^ 

emessoyi-,se|ueilte:. 
«La fncollà chèfla-ìlegge Òpn^pal^l 

' aSftlìuièce af'sindacpijdià.sospentoè^^^ 
saicirÌEiti delgCòmUnè^^^iferepclone alla; 
Giiitìiii: imporia^/riécessarit^mente^ft-qu^^ 
s ta i l tlintto dì apprèzza^e;àii;pI:oyye^ij^; 

. mento che le viene sottoposto;^ e d g r ^ j 
vocarlo. » 

•"•• f*»tt^i^, mi i i i iwf l — t e g g e s i nel̂ ,̂ . 
Mia MilUare del 28 : \ ; 

Sappiamo che còirrecénti decreti, fiif 
rono promossi, neir'ìirm|;;^igffntieria, 
parecchi maggióri' a l g i | i do | | ^^dg t | j : 

, lenente-colonnello e parecchi"Cttpitani al 
grado -dì maggiore. 

: Anche nella cavalleria hanno avuto 
luogo^alcune promozioni nei gràdi'suin-
dicatl. ,̂  .̂ _̂ ,. 

Ferrovie. — Leggiamo nel Monitore 
delie Strade ferrale ; 

Al momento di chiudere il 
• ci perviene da Roma la notizia che il: 
Consiglio delle Strade ferrate avrebbe 
espresso il parere favorevole alla co
struzione del tronco TrevigUoCoccnglio.' 

Posto. — Il barone Vehio, direttore 
.generale delle poste russe,^'è'giunto a; 
•Firenze, per stipulare in nome del suo 
Govern̂ Q una donvenzione po^ fra il 
Kesg;qa;d'jtalia e l'Impero russo, ,, -'4 

1 SineHII di Aivinstraus. —Il fa-5̂  
moso Armstrong è riuscito a fondere 

. nello sti^bilimento d'artiglieria (li Elswiq, 
la pila gran.massa di ferro qjie vi sig 
S^'^te'^'^^'J'fe?^?^ iupsta,125^ ^SWfe 
late, ŝarà battuta 'da un, ipyrteUg tli 2Q 
tornili)ate, .e:,dovrà servire,per lormave, 
un cpqìnopel!Armostròng;dl:3^ tpnpellate, 

PFVvosisti Htr^urcllnarlo^-^ Leg-
^^m)\(:)jnp\y:Unit'à Nazionale di.NapoU: ^ 

Un singolare processo, e forse rard 
negli annali giudìzìarii, si ya|svo.l^endo^ 
'da qqàlche giorno pt^eàso la''rioslra.prtf 
ni|ij:G9rte- straordinaria d'Assise, 

Nel ISOO^^ei giorrilìn cul-il^'CKivMd 

rono; in baha di'éè^stessii Che liefisaropa; 
allòràf Improvvisare un-gòHrna |p i%-^ ' 
,yÌsoriOii;:ev formare una Commissione le
gislativa, eseciitìvar;G- giudiziaria, com-
ppsia di 15 mcmbHj per. là-tutela ; del-

i$ordine pubblico. Detto, fatto ;.,la Gom-; 
missione fu scelta, ed ebbero l'onqre di 
farne parte cinque che oggi seggono 
sullo sgabello, per essere giudicati del 
seguente reato : 

Là Commissione, non appena assunse 
le redini del potere, sentenziò che chiun
que rubasse sarebbe punito con la morteli 
Ora- avvenne che un tiìle, per nome 
Giuseppe Sabia, fidando forse nella be-
nienitu dei vecchi compagni di carcere, 
ruppe i r divieto e si appropriò di una 
capra. La Commissione allora, cui venne 
deferito, il fatto, fece arrestare il-colpe-,, 
iyole, lo .fece trarre al suo cospettci. lo 
i giudicò: e;condannò:a*morLe, e la sua 
sentenza yepne scr,upoJpsanie,ntc .^seguila 
•edM cadavere del , Sabia.,,.per ordine 
•espresso, della Commissione, lanciato, da 
una; rupe. 
' Ordi'immaginiil lettore, di vedersija: . 

• nanzi qUesli.cìnqiie galeotti che, un,;4i. 
ju ronò giudici^ed'o]ì'p)Ìl'sonò>accusati^^^ 
dQbboriò "éssere;;giu,dipati. J m m a g ^ l q U t i l 
•sentjméntd^Murioso essi l i svegl ianp.a l 
"piibblidotaflbllato, che si reqi |^^r^^scoì^ 
taireijiiilte le mihiite'-circosianzeidkqùe-

'stiy^ui^iòéoidibaUimèniò. Edi; infatti gli 
épÌgodìÌ;^che, si':HaMìÉmaO^^^ 
•cli)aìé = sOnd onché''stFahE3^^nÈi^^^ 
fesco e del terribile in eséìflFidea della 
giuétÌ7Ja fu .così compresa da quella sp-.̂  

"ciéta di galeotti, che le^si attribuiroiio 
tali formi; severe da punu'e (manco il 
sospetto. Infatti, uao dei membri della 
Commissione fu accusato di complicità 
nel furto commesso dal Sabia e come 
lui condannalo a morte. Ma egli era in-

S i " • -

nocente e chiese alla Commissione si 
esaminassero 1 suoi testimonii a disca
rico. La sua domMnda i'u accolta, il di-
scarico esaminato, l'innocenza di lui di-
mostrala chiara e lampimtei'a lutti. Ma 
ciò nonostante non gli fu concesso dì 
sedere di nuovo i r a j s u o i conipagni e 

^jar parie della Commissione, perclic que-
sta disse che i suoi membrì''Vdovevano 

•essere, come la moglie di Cesare, im-
>jnuni da ogni sospetto ! 
';-'-I;xinque: galeotti oggi siedono,sullo 

ULTIME NOTIZIE 

L'Opinióne smbiitisca che esistano 
uegoziati t ra il minìstiiro e i prinoi-
pali deputati di destra diretti ad otte
nere un ri!«pasto 0 chann caso di ooD 
Tie^cjt%|dfcbba aver laogo una crisi mi-
nì3tèriaie. 

luogo non; trmfasv in lagrin^p_,circo 
stanze,, perenne, imperituro, rie conser-
Ve.ràj^n|,pmoria e gralitudi.ne.. » " 

Zehóoa li. 26 marzo ^IS'^a.:! 
II. Sindaco 

Gio. MORETTO. 
(Dalla fife. di'Trei};)^'' 

CSic umcscli^iiS^ Il Regno Unito ;:i,dl 
Svezia e Norvegia è là fenice di tutti 
i' Regni. Ess.o/si trovava in una condi
zione iìnanziaria,,jccellcntej ed avendo. 
iU:»jÌanqip^pi;psei>tata;una,eccedtjnza^ 
liva-^iiire/iSjOOtljOOÒ, venne, dal Go-
vern(3^tabilitO;di!TÌdurre. le , imposte-;;^' 
di/destinarejiha;Somnia considereypl$^ 
alia costruzione; df;ferrpvìe. ì 'approvò ì lbi lanoio del ministero 
1 ,' V • " " " 

inr«i-ciiBnìi» swi ^ajKH «Il S u r i g o . j fi ,anze ed approvò pura il progetto 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

^!,^^_fU 

3dÌ r '^m 

D'AlimES! 
pél 7 aprile p . pé:^i^JmpeUo Pedrocchù 

l;' 

.Lofisle ad uso di negozio 0 di agenzia 
privata. , 

;iDue stanze i** piano ad usp studio, 
J r e stanze 2° pìaDó simile.,:^ 
' •"Rivolers i al sìg. DÒNADONI, alberf!;o 
Jquttà Nera. 3"g68 

^i»-'«»a?H^B%i«wtfir-<:i^.A£iRt;:xa:£n'fuu:: .-ìce.-afT=: 

1-284 
I . ^J 

BRUXELLES, ^li^^MourMl de 
^Bruxelles scrivo che il trattato di com-
mercio tra:Ì1Ì;,Belgio e la Ffaocia.fu 
^denunziato. i ' 
c.-,yEaSA!LLE3, 29. — tUtó i ib ìoà 

B A M SETI LOMBARDO 
- ^ % T ; K r i •flJJi^i-. 

î r^ t^^^^^r^'-'r 

Scrivono da Zurico al Secolo'. 
:v- '^ 

. .4>hie, ac>;re3:;e , di cu, djcim^ì k , tariffi 
Una grande disgrazia contristo lunedi j^^^jj-pj^cci teb?graGdmBl:dipirtimentó 

scorso la nostracittu. Sei giovanotti, tre ^ ^^j^.j^^^ decimi^irq®irdgi-"dÌ30àci i 

fuort fiillos^es^o dipart'mfinto m i nella 
Fraricia 0 neli'Alaeria. Nominò quindi 
uaa Co nmìssioae piirmaneutei/ 

h4 4 h ^ 

NOTIZIE m Borrsi 

" * 

dei quali ilaliaiii, recaroiisi la domenica 
ad una sagra in Lachen, e vollero far 
ritorno, quasi a' mezzanotte, in una bar
chetta che era appena capace di. 3i 0 4 
uomini. 

Giunti a metà circa del viaggio, nel-
l'effettuare il cambio dei rematori;?; 1 
gipvanÌ,.,,(orse un po' troppo allegri, por-
,tarpno:1i™so';i^ parte, e l̂a '̂ 
navicella si capovolse, rovesciandoli tutti 

^ Uno .d'essi, certo, Ernesto,, Clerici, di, 
Milano, nglio^'Unico di agiati; .parenti;^ 
che, facey4^^pràtica in una'^fabbrica ,di 
;Riiti e pensava di rimpatriare fra qual-, 
clie;:settimanà;f spai^e.jto per, non.più^ 
ricomppirire. ; ' 
.ì Un altro.,'Èrcole Razzi, di Milanoian^* 
ch'esso .^cohlpagfipo di: fabbi'ica;; del Clé;^ 
Tici, risalrtre'M^ifeìallàf^sup^^ liia 
non lìoté'èoitenervisi "e fìnàrn:fehÌe'spàrYe; 
pe^àó'mpre.'Gii alt i?i:q\iattro.arriva 
ad aggrapparsi alla fefrclietta e sf: mi? 
serb^.ajjgridàf-,àl\so con quanto 
fiato avevano In corpo. 
r II primo ad udire le loro strazianti 
gr ida"fu-unoste, il quale corse a de
star un barcaiuolo^ e con lui volò in 
soccorso de'disgraziati. 

Iti- ' ^ • 

•,Fratlinito però sembra cilena, due di 
quelli che stavano aggràjiĵ ìiî ivĴ ^Qlla na
vicella venisse ipeno la paziepzaj erapp 
irxoìite't^^^ Córìi di Rnppcrswyirim- Bi.iiH t'faDo.ì Itslì'sn-;^ 
piegatòiiiipuhà, fabbrica,^ di, RtìtiVCarlo | BOVÌÌSÌL"'. 
Brcny studente.,^ • "" ' | AusÈrUfthe , ' 
,„..,Kpos'erettÌ credettero di, esser vicini j.ljo:v;barda ," 
alla riva svizzera, e lasciarono andare j Mobiliaii'ò . . 
l 'ancora,di salvezza per;i.mdritaiivi!::;suv| RUEQÌU ÌIHUÌIÌHS 

vennero lor, meno, le 

rr . , ^ , ^ ^ ^ 

F.renao. 
^Rei.t̂ qUa itiJftna 

U r o » « . . . Il ... [» 

L.'indra Ira iàesl, . i ; 

P « a t t i nizi'f'talo. ,'̂  
Obb:. r̂ î̂ u UliseehV' 

.Aìiionl; > > 
|,B-..s-3&-J\-s tia»l8 . . . 
^KB'ODÌ Bifitdo farrate^ 
ObbL »* : » 
B j • •-•• t .. ' • 

a ; ; u i ^ tf ,, • ; ,>• ;, 

Obbl.-.oofì'le'atutlbh'oj 
BanoA TcscAua . . I 

ÒbbUfti-satoìii > ,' 
I H • 

P<.ìrr,tjyia x%jm&u.o ... ;•• 
O^fcìigr--., >' . .', 
Obbi. F6P^,J.u-K...48ri3. 

Cwibui'fialri'tffwi» . ,,...•: 

À/ì^iiì T*bAfioUi, . ; , , . 
P;'<)SUto fp.inoflsa 5 0^0 
Ĉ >?(l»,Us.'.; iuotii, •;. ii'ttaoéifl 
.Caaib (j auliondra.', , "," 
^Àggio iibll'^iro T>er in'Uft 
t'iousolJdttt,.ti)g|tìiii . . 
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74. 30 
21 40 
26 82 
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88 -

i 515 — 
715 -

39 60 
467 » 
232 -
532 -

17 20 
28 
55 70 
69 85 

•i/H^-IÌ:-. 

a 

480 — 
255 BO 
;;ii!3 ~ 
185 -
208 50 
217 60 

m -^ 
fio—^ 

89 00 
1 _-. '̂i fvT^ 

25 Ì22 

93 l i8 
552 50 

28 I 

30 : ; 
74 35 
21 89 
26 83 

107 -
88 — 

516 50 
•Ì53 - r 

39 90 
467 — 
?32 — 
532 -

87 20 
17 20 
29 

55 80 
69 80 

480 — 
258 50 
125 — 
i86 -
208 75 
2j7 25 

61(2 
,,477 10 
?^7Ì2 50 

89 10 

approvato con R. Decreto 17 marzo 1872. 
L"èin'33Ìone della AZIODÌ col. v^rsk-

,mento di L. 40 avrl^luogo dal lo al 18 
aprila'fìros. Negli'siigad giorni J^^^detan-
torì di ricevuta ppoyyisprie npoyeniantl 
dalla pabbllca aottoserìzion*, dorranno 
eseguire il vepsiitnento del .primi dua 

cassa ova ebbe luoga i4 sottoacnzìoae, 
rÌtipia.;ado in: obrtwm'iio della rloevrtta 
stasa',.incelativi oertifloati d'Azione. 

Mdàriò, iiO nìàii'zo 1872. 
LÀ DIREZ.ONE. 

ffe;^^ 

'Wìafi' 

•M 

^\^ 

23 20 

931i8 
550 -^ 

29 ••m 

235114^ 236114 

^sgabello dei^rei.:! loro visi sono atteg- U, ' '^^'^ r • 
':%«v . . , v̂ iV • ^^' vlMa pur troppo 
giati a ^serietà; un, lampo deiranuco fio-.^i^pi,^:^j^^i(^|j'^i,ènoccassero ier^ 

ìi^e di legigjatori e di magistrati brilla anche, essi fprpnd ìnghioLtitÌM:lalle:pnde. 
:.ancorj5,net loro.occhi 1 ;i3dufeultimì ĵ ÌoVaiiEfÌÌiè:;furc)no salvi 
'-̂ ^ Presiede :la';,Corte-'-il '̂presidente ,caya-jdal barcaiuolo d'Altendorf, il qucite.ilì 
liere^Adinoiiì. Al banco dell'accusasiede l̂ ^̂ ^̂ ò rnezzo assiderati ê  affranti 'dalla 

I S ' i m « e s ' La dìKsf ^̂  stanchezza, m seguilo=af;alla.. dura lòUà 
iMàOT^:èP'^^^^S' A-AqUeM^e^Mappa^en, : . nm^vn ln-mnrlftT^«n«ff,nMfn nppi n.iiici 

TfebR.>ibì 
.....•..: •,mfs-»eM-..----f li •iii^:,Jl:;:^i&i,': 

l-<!51i2 
21(f'Ì.. 

125li4ì 
209li8 

68112 681i2 
-2.-±t' 

Bartolomeo 3Ioschin aerente- resp. 
yyk^^m'nsmrrtjSffsass&ftiì^snsf^^^ 

j,ata4agli,egcegli^;^^PjCaa Sp i r i l p josa^^ 
Yastarini-Gresi. Mercoledì continuerà.Jl 
4)bat.i^n^en|^,,cl,el.cu.ii-esitp .^erren;^ 
formatililiettori. 

paiMlàTirPiSTdClESSi VlAffiLO 
Piazza Uniti'WMia: 

^ . - 1 1̂ ''-, 

i - n 

contro ila-:morie,T sostenuta pe^^.:quasii ., Incoraggiata la sottoscritta ditta per 
u h i f a sono Tcdènf^ 'Scge^e r di Bivis >! buon successo ottenuto e compati-
•e-Giacomo Grossi^di Milano,"'studenti »«ento de^jimi^nspetlabih e g e n ^ ^ 
:entrambi, che non toccano ancora 20 ventori, per I6 _sue distinte già ConO-
anni: ~ Ecco'qtiattro'lDèìle v i C r s p n i ^ ^sciute ed,e§perimentate,,focacci^.cpntrof 

• ' - - quelle altre le quah da poco tempo;! . Aj?miseramente! sul'fiore degli àhhi, e dualT. 
>»B«n««4^?*M:.al; segiien^e comuni- j | ; ; ^ ^ , - ^ i j ^ s ^ ; j ^ ^ ì ^ ; - da'Vìù-'orutoncUT veiìgoriò spacciate dèlhMéàìm^^^^ 

baio 'del Sindaco, di Zenson : 
« Zenson sulle ::orèi;^pbm.; del giorno 

gSvmarzo cd#yi ' t l i | ausa .a : .pp^ 
jjrir^ìértix del, Piave, ìpropriò^nel ceriÉro 

dolore. 
i'-Sn^' 

16) Vci*a tela a l fa rn leA del fsr-
maeista Otta io'::tìàÌleani. 

Ancha;:la,yBru8Sìa ha fatto,, omaggio .a, 
quasf-a tela all'Arn'ca e ne ha ricono-
atJiuio la irrefragat)ile .utilità., 

Giova s.apore'òliV'fii tutti gli Stati 
priisàiàìUvé'ift-bibìtb rìhgróaso e lo smer
cio di qualsiasi «stara specialità, se uri-
iììa:^iimmtmóàmMfmeè,u utiu da 
un'a]^.oosìta Ooramis^ioiie. . ' 

V Itlgemeinè Medièinische Central 
Zemhfff^Àg, 744 N a l . 62 del 4 *igtìàto 
1869 (33" di soa vita) di Berlino no r ì -
ppvfcala, coacltisioaì, di éu l e i ' tfrdsce 'U 
rapporto trad,;tto ; 
- « Vera tela all'Arnica di 0. Galleani* 
La tela aU'Armcadol.ohìraicp 0.,Gaileani 
di Milàn(>rè da'quafóhe ànnò^ 
.eziandio .;neì-;nos,tri paesi. Inoaricati di 
Wèàminàré ed analizzare questo specifico, 
dopo ripetuto prove ed ,e8por.ipnze>;«i 
troviamo in obblig(Ì^;idÌ;c;idlchìàràKo''b1ie 
questa vera iel& aU'Arnipa di Galleani 
•è urib'speóiflcò riiccònaand^^oii^ 
fogni rapporto ed un eflloacissimo ti-
'Itnedio peÉ^i-:ròumatìsmì, le liioVrìi'gio, 
aciaticho, doglie poumatioìie , contusio
ni e, ferita, d' o^ni-'spècie. Cdb'̂ es^à;|iL; 
guariscono porfottamante icalU ed ogni, 
altro; genere.rdî  malattia : del piade. Noi 
non sapremmo sufHcìentemente raooO-
inandare nostro pubblico'̂ : l̂ lùlo'̂ idì'qùe-
stft tela all' Areica., e dobbiamo perft 

\ii,Ŷ ejfM|I<? chem^erse,informi:imitazioni, 
'vengono Bpacciata da noi sotto questo 
^omeia.atylEì̂ ù'ideìla grandò:rìcerca della 
'effettiva. U pubblico siàdunq-ie guardia-
go.di non richiedare <?d, aocf^ttare.,.,cbai» 
Vera tela all' Arnica del chimico 0» 
.Galleani.» 
ti:^ljaivera tpl̂ ., all'Arni e a d l̂ farmiciatia 
50î  Gallètìnl \d/*vo'̂ :'portap& firma dòl 
jòrep^ii'atore ed oltre a ciò essere^cpni» 
trasseignàWH^ uh'ì'imbro a sèòab'tf 
litiani Milano. Casto a scheda doppU 
frabcft per pòsta noi Regnò;:,. . li. 1-20 
Fuori d'Italia, per tutV Europa ff» 1.75 

SI -vendono in Padova ale firmaoìe 
Roberti Fapdinaodo,,.aUj|,:„farmafiia del-
rUuiversità, GaspariniV Zanetti, al Ma
gazzino di droghe Pianarl e Mauro — ft 
Vitìónza, farmacia Valeri à̂  CròvAto, :—• 
BRHsano, Fabris e ^aldfissara -— Mira, 
Roborti Ferdinando — Rovigo, Oastagiao 
e Diego — Ugnago, Valeri— Treviso, 
ZariottUe, Zatiìul.,:-̂ ;̂,'Adria; alU farnoacìa 
e drogheria di Domenico Pao'ncci.t^' 
Badia, alla farmacia BsaglìàTnèllVpriD-. 
Cfpali farmacie del Veneto. 

dell'abitato, veniva jninacciàto da rotta 
fluvialép'iìU''causa a filtrazióne, manife-J . — neW istituto esposti 
statasi-: illlÈbasiiiteilàcirconfè^ 

lo; avvisa e promette pnclie^ în que-

«tJu«iiiL.H« w ^ » v Ky&sa«̂ u «^awaicjgj^g qualUa i^rcmiata 

,,BuLisT'n^o rfe^ 29 marzo'Wè , ! . Avvisa poi, che a scansò dì sbàgli,' 
NASCiW-^'MaschiN.1. Femmine N;i:i:;volto di queste, porterà^ l'etichetta di 

B%^ri 

K^' 

Maschi N.^ljì. 
-. 0 ^^ : - . ' 

a visita ufficiale J l hòb. Alberti 'dott , 
Costantino mgeurnere del Gemo civue 

Ili. 

-À-

^ 1 

di Padova... 
; : •:. .31; Oiarxo 1872 ' 
, A mezzodì vero diPadOi?» 
^ Ttìmpo medio di ,V?̂ *io,y'a. 
! . ore 12 m. 4; s [ l ,9 ' ' 
iTtìmpo modt di R(*i2ia oro' Ig mt,6::fl. 33,0 

ô Wjfuito ftdi'i^ltozjfjst tdt- yd. •••17 àixl suolo" 

ili Treviso, il quale coadiuvato dal diri 
ligente ed esperto giovane AlbertrGio-
yannì detto' Colombarî  attinente all'ùf-
ficio suddetto, e dall'indefesso pratico 
custode del riparto Macor Francesco^ 
sia con opportuno affoncìamonlo di saccbi 
di terra, sia con regolare improvvisato 
fascinaio, esortando al lavoro più che 
cento braccianti, costruendo Una diga 
giunse a ritenere ractiua dàlv f̂iume , 
nell'interno irruente; e dopo più ore -yermèì^Uo ^&t^iiftv-
di dotto 6'maestrevolm,eiUe diri^tto :ìa- Tena.deivAp. acq.miU 

Umidità relativa , . . 
,Ui;̂ ,,of'jrze>.4*ji Ytiikco . 
'•tJtaìÌo''dciì'tì5elto. ;V̂ r,.,-* 

,negozio;:;cpn J\inGisiona,,delle: medaglie;! 
avute, e per la spedizione la cesta tutta 
bianca. 

Deposito vini,,(lei Ueno^'e 4'Asti, 
,' Sìiienepoisempre fornita della Regina 
delle paste da lei clnamBa'nuova:''Pa5irt 
Marqheritai specialità. propria. 
11-232 "^^^^"^^""^ : /.ViANELLO. 

\^^.4i^\\0^é^.'^^^^^^ 

- -:̂ -;̂ ' 'r'-^'^'-r-i 

^® marzo 

vero, sprea^au4Q: periopli, non ciirapdo 
^pioggia ed inte;mp(;ine^ ridonò la'tspe-
ran?,?i.,.̂ :̂ l(W;̂ gioja' a (questi scoraggiati^ 

la truppa che guardava gli ottocentc|yo;servavano un tanto pericolo./ > 
'giJleotti-che scontavano la lord iii'éna al « Sia quindi'résa la 'rnerìtata laude 

• • • • " • " 

^ ' . i 

Orci-
e a: 

^ 1 

762.3 
-Ml'4 

8^93 
i89 

N^t)l 
quasi 
uuv. 

B<'òèàccic fiBi*Ìgcnll 
.Neli'offeilerìa A n g e l o E S i - I g c n t t 

ìn^^^isi'iZdk^JJm^ si vendono a 
riiitissiinT'prezzi fonacele dì prima qua?.: 
litàrcbe sebbene boa prèmiate v r e p 
gono la.prova con le migliorldel Ve-; 
neto. 
, L.'accor̂ :enzaj43l p«|)Î l,ico e,.Lo,smer-:f 

^^ I ciò abbondanti deilé ffocacoié K r | - ; 
' t gcmAi già dimostrano quanto sieno' 

signora che procura di conservar sempre 
nel m êdesirao,s.tato.;aQB.̂ i;̂ ntâ u,̂ ^̂ 5perle 
61 ben collocate nella sua graziosa bocca? 
Ciò sî  o|ilùeî 5!̂ iq|̂ llibJlm§.40 coli' uso 
della GRÈMA DENTIFRICIA" SÓLÌDIFÌCATA a base 
di chioina4ei,9ignorLHig|M|,e>,g. ,Noii 
vi hf. niente' di più grazioso sulle toe-
;lett0Vquantp,rolagantei.scatola, di ori-
stallo che contiene qae'sta daliziòMcréma 
rosa. Gol suo uso.non.ayi^eoiQaloun de
posito, nò odori siiUe spàzzatte, nò pol-

,vera^ fra i denti,, m^^gina muoilaggino 
dolq.§ e untuosi cha ffrpdlisco lo smalto 
senza mai attaccarlo, p comunipa alle 
gengive ;:àome ^Uo' spàzzètte da deriii il 
più piacevole color rosa. 

Deposito in Pàdova presso la profu
merìa Merftvi. , 1̂ -180 
.' '̂ '9 

'r-;-L| 
^t-f" 

I L I - " - T- P . 

•r / ' 

.."S? 

7(51.0 160.5 ! ^ccr^ilitate e, préfdrite ad" ogni altra; 
,ft6Ì7|f is 's ' òùde egli ^prometto tanòhe ' quest'anno' 

9,i8j 8,45 j di mantenere la stessa quanta dell^,, 
E ^l 'o- 'oo ' P^^F '^ tocac;ie, .a condizioni vantag | 
nuv. quà^i;^ ^fcopfeplSft R^f.^ '̂ aquirentì. Per grosse 

nuv. partile si, fanno coudiEiom speciali. 

Tomp3.aur«. mi^asima «- -h l7^8 | ^^?^^^^ '̂̂ ^*^"' ^ P'^^^i convemeuli^ 
> mhiìiia ««.'"f- 8%7 . 8 - 2 4 9 

'm 
ica^ionr 

vendibili 

tibréria Sacchetto in Padova 
l^_L-

•t 

.- .r^ a. ed:li^* 
P^ìimetrih^^^i ìnonienti di Àmskr 

Letto.ra airab.^'F. M. Moigiiò 
• '"• ' p s r 

•i- AHTOmo.XXSIA'RO 
1 Padova 1872 in'8^^4^ Li 1,50 

: ,T ( r *v •T^^^^TT •mr x . _ J ft-. •_-f ̂  :J w. 

^MvtA'ér.iint(& «lei i | t BLolio 
eseguEda oggi . Bu. " '̂ctt&esfar 

^ $ m ^ 3 22 O» 

f ^ / i 
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GI0RN«BB DI PADOVJK 

• . ^ - ' ' . ••• I " , -- , . 

A senso, degli articoli 151 0 ]6g del 
Codltìe.:di;0ùmmeroio#si.pubblica ii ee-
guente - ; : 

AVVISO 
tkm 

Num. fi7 dell'Avviso 
I h 

L V 

_̂  

^ I -

\. 

:-^- _g^»£^ 

per là f lìidita dei beni, pervenut i«*Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 151gosto 1867 n. 38^^-" 

. H e r n a r d i l ì O , alla presenzi di uno dei mem'bri:delia Commissione provincial^^^^ sorveglianza,,^^ 
,nte deirAmministraziotfS'^Finàni^ìfflà; ŝ  al ipubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior 

•^. 

H;. 

1-:̂  

-tt 

" ^ 

' ' «>LHi i j iS : 
^ : , - • 

.^: 
• ; - ^ . ' ^ * ^ " ' : . 

-^ 

Con Istromanto SD marzo 1S71, atti del 
notalo Bona dott. Antonio, al n. 4624 dì 
RetiertOHò'lh Pàdo.a, fii costituita una' 

>,80cì9tà anonima sotto Ja dotìomtnàjtifltiò 
^'miSoèietà Euganea par concimi artflòiali 
in Padovai, 

La SÒcltìià ha por iscopo la raccolta 
Tacqulsto d'ogni sorta di .materie fert̂ « 

UtKzautlinonchò la c^nTOione di' mi, 
ecugli Qommerclabili al minor prazsdì* 

s^^pssibile pel migiioraail t i) delia condiii 
aloni del t»*^rani agrari. 

La So3iietà è.omminiatrala da uri Cbn-
fiiglio cbiriposto di novo azionisti, tra dei 
quili costituiscono la pp«8idèitì¥(dimquale 

rr^pprt'senta la Società nei rapporti eoi 
.,M$ ^ > «T'H'^iMp.-Alja.presidetiza apet-
,,.ta la firma di tutti gli,atti 1 qutili non: 
^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ' ^ - ^ ^ ' ' ^ da da« del

ti oapìtale'feflssatò in;lire. 10,000, dì-
;.:;tiso luazlonrno^toÌQàtivè dàUr* loo atm 
j^dauna; questo capitale peto ouò esser. 
'poi 'tato: fino all'importo dì SODO azioni; 
tìffigtìJ?^«. sottoscritto ài: momento, della 
'^C0^tÌtÙzi6iiS asWdeva a lire i 1,000 e fu 

.iLtaramente, v.ei,sato il primo ^iòimO:,; a i 

« i S - ^ l i ^ r l ^ ' S : t r ' ^ r f N M e f f Tèrgine e sépratamente-per ciascun lotto,̂  
- aprlle';1871, nel quìi e Vanne firmato* 11: 
;B:{d3oreto di,approvazione ed avrà ter-

Padova, li 28 marzo 1878S«stì • 

Il deposito,potrà esjp* mto^ sia m, numirano^fppbigu^^ ai 
banca in cagione deriTOQ'per lQO,,a§f.fe: S^^^ P^lfe 
blico al corso di borsa; a norma dell' ultimo listino pubblicato nella 
Gazzétta ufficiale della Provincia anteriórmente al giorni[y'dél1lé^ 
posito^ sia in obbligazioni ecolesiasticHe''al valore nominale. 
; ;:3.̂ ]Le offerte si tóanitó in Élffiliito dePprézsió-^d'incanto non; 
tenuto calcolo del valóre presuntivo del bestiame, delle sòórté 
morte e delle altre cpse mobili esistenti sul fondo e che sì ven
dono col medesimo. 

r I - - - . H : 

-*^J= 

^^ 

'Si fa noto al-pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di lunedì 15 aprile. 1872 in, P a d o v a nel locale di questa,, Intenjleiaxa 

rappresentante 
offereiitè dei Veni icfrascrìtti. 

Gondiziom pnncipafi 
r ' 

l.#iSìncanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo,.delUJ 

11 
Antonio doit. Ko;ler, presidente. An|^ 

. toflio.; Dian.i vie«presld. Giacomr 
. oav. Magarotto vicepres. Argenti 

G. B., ciissi'erèi Prof. Luigi cftVv 
'., Borlmeitoi ,Avv. :G;:B. , dott. de 

fegatello. Pr^f. Pertlle, dott. AQ-
onio. Ug. Riccardo dott. R'>̂  

•. 1-280 mlati..4,,B. Saetta, 
/--y^V^^JT. (mmk 

^fKV'y\ 

. ^"^ A ^ ' ^ " . 
^ 

^_ 

Approvali dy)rAtta*]e;«rfll!M h ÌNingi 

glnofiì»f]5lila foro cosianie efficacia con irò i 
oAUrt pttllldl e le p«*r«IH«̂  Itl»«>^li4^, per 

Ida due reltfziònt fané ail'AccadeftiU, Q da hù-

I)R1^0SIT(> GKNEnALB » PAnioirpressa 
'^m>^ù^. :.';-'i\ .gpOSTOa MrUKo. pr«5^^j ,w*iiaioài 

2. Sarà ammesso a concorrerò all'â ^̂ ^̂ ^ chi ̂  avrà depositato a 
garanzia della suàlofferta ffl decini^,^deì-pirezzo pel quale è apertg 
rincanto nei modi determinati dalle coùdizìoni del Capitolato. 

'^'•^•.'•^••r-^-i\i'' ^ ; - ,V i ' 

per le 

^ 

M-,^. 

% 

- ^ "^T"" ^ 

ì :ì 

«"<?», f0'iilìa Scafa, !i* 10. 
pelle, farmacie in Miìfnp:,Miiar.i; 

Crttghi,Polli,:bta^noli, Pozzi e Ram-
pazzini.:- Gomo.: Brambilla e Orse-
nigo.-;•Brescia: Girardfi*—-Berga
mo: Piacozsì, ^ngejoni e Teitni.(-
Crema : Dapino. i- -Lodi SsvRognohi e 

;Formenti. - Mantova;, b.eUa Chiara 
é'̂ ÙBerti.' - Veròn&./'FrJDzi; -, Paào-
va B o l i c r t l , C o p n c i l o O; PJo-r 
'neiSl-.Mftu?^o.,,-,.TreYisQ,Bindon]. -
Venezia, Pozzetto. - Bologna: Bon^-
via. - Perugia : Vecchi:. - Pisa: Car
rai; is neiJe primarie d'Italia. 

5 70. 

4i La pi'ima offerta in aumento non potrà eccedere'il^inihiniùiii 
fissato nella, colonna 11 dell'infrascritto prospetto. ' 'é 
/ 5 ' SàrànriS amMestó̂ ^ le offerte per procura nel modo 

prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 der Regtìlanfento 22 agèstò 
1867, n. 3852. . 
_ %gìNon si procederà all'aggiudicìazioné 'se riotì^sifeta^ 
offerte almeno di due concorrenti. • • 

^ • 

7.) Entro dieci giorni dalla seguita:̂  aggiudicazione,:;l'̂ ggìudi^^^ 
tarlo dovrà depositare la somma sottoindicata neUrĉ ^̂ ^ IP i^ 
óonto delle spese e tasse relative salva la successiva licjuidàlzidìié. 

'. • 'A*\K':.- • - - -•'.•I-v^'i.\;v:;. . " _ J l 

-\ 

saranno 
càtari,, in proporzióne del prezzo di^yk^giudìcaiione, 
quote corrispondenti ai lotti rimasti inveildutì. Quelle per l'inser
zione nel presente giornale staranno esclusivamente a peso del-
laggiudiog^riQ^Jei lotti sup^i:^^ ^ 

8, La vendita è inoltre vincolata alla osserva,n.za delle condi-
iìoni contenute nel Capitolato generale e sp^piale dei rispettivi 
•flotti;, qt3ì,^^^pitokti^^ estratti delle tabelle e i dobu-
penti relativi, saranno visibiliwtutti ig-iorni dalle ore 10 a. alle 
4 p., negli uffici della Sez/I. di questa R. Intendenza. 

9, r^pn saranno ammessi successivi aumenti' sul prezzo dell'ag-
giùdìcazionè. 

IO.'Xe^,passività ipotecarie che gravano lo stabile^.ximangono a/ 
carico 3ejrai^.i^inistrpipne,^^ per.qplle, dipendenti da canoni, 

gìensi, hvelli ecc.,,è. stata Mta prevèhtivamènte la deduzione del 
corrispóndente capitale nel determinare il prezzo d'afta. 

^^-

AVVB3HTEM5EA 

iSf-ii^^i '1 

- ^ . ^ 

uno, di Fegato di Merluzzo 
'̂  CON FpSKÀTO FEIiROSO 

preparato dal fchitn. Aiî ANETtî ìrMiLANo 
fregiato della HedogUafì/'if^cQrfgfiàme. 

COMUNE 
V 

' • " > • . . 

in;óùi 

t 

Si procederà a tèrmini degli art. 402; 403, 404 e 405 3éÌ'Ctì̂ ^^ 
'" 'italiano contro colóro che tentassero.impedire la ìiHèrtà 

dell'asta od allqnj^nassero gli accorrenti con premesse di d 
p.,con, altri mez4..si "violenti 9|ie frode, quando non si trattasse 
di fatti colpiti dà più gravi sanzioni del Codice stesso. 

.spnosituatì 

. , ' - 'l:^^Jiil.-l 

PROVENIENZA 
- • T 

SuperAcle 

E IffiTURA 
\:tf^^y^m^^ 

tiibeni 
W^é^^^::i%ì^rjì^^r^^ 

i I 

dàgii adulti w;d ,̂i, fanciulli anco „ii più 
;deUcatl.eisoSs:i);ììj,Inibr6vo mìgUbrà la 

cns le f|io dflboli.i Arrosta e oorrogge ne' 
^ ^ ! ^ . ì ^ ^ ' ^ WyTO-M^^..rfifcra8Ìa* 
scrofolosa e massicne poi vale neUe of-
t.ilmi»! el.opgm:Snperioraient6;vinetutti. 
qu&l C^siiM^i^OUo "di Fegfitd'di Mer-' 

vantaggio»! spiegando piò pronti leuoi 
fArmaci.-Fr..,5-^lfì>ptt'gìÌ!J,.^M ' 

Vendesi aU'ingròsso ih Milano da A. 

cMaaxoni e C, via'della Sala. N; 10 e nelle 
fprinaarìe.rarmacio dMUJia, r; 5-78 

1216: ^1£64 

4à 

n'5'! 

:;nK 

•:Vf-̂  f-t ^:»k^': ^ • 

^^mfà-. 
r ^ 
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Ctf 
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iy^.-y..r^^ 
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Deposito per 

o 

o fca .-H Tir 
• SI O 

• ^ 

CD G C 

p a o 

. . . . O a i 

OSSERVAZIONI 

-r\\r[>. 

W \ 12 

Padova 
. - ; „ '^ ; :^^ . . ; 

ex Convento 
dai 

Oappucini di 
Padova 

- r; . I -• i . - -J 

^^v^yi^^"'^^^ 
." j -

aldo 
distretto 

Montagnana 

Phbbric!Ìerì& 
. di 

•Càét'elbaldò 

"i'^iss: 

Convento, chiesa e campi 2 li2 circa colti-
; 'yat^àdi;iortagiia'con.,frcitti,:;e^ftd:ara,tòtf 
: V rio e prato ai mappali 6294, 6295, 6296, ' 

ege7,v 6299, ,6300, 6301^6302 co, colla ren--
.d i t a cerisuaiia di aùst. t ; 315.11. Confìaa 

a levante, colla.strada..Mezzodì,,Trie,8te.i 
Ponente, Maldura. Tramontarla, s'^ada. 
UbroUo ,èrafììttatò;-:adiiVntont^Uo . . -̂  

Campagna in: due corpi;coltivata,ad arato-, 
: rio dì campi 32 2.071 doo;:;basac()lÒDÌòa 
,ai mappolì,7'^,,m,^0r^-^olla,.reDdit^, 
cansurria di ' autìi*t;H80.49,'!in affliti) ad 

,Àrjaésó,,(:^iacpmò,>,fl2lio Joco So.(man. 
Il corpo ài'màppaU 807,: 773, confina # 

• letame'còUà^strad^ del'Quarto. Un-
zòaì; con Fèrràrì 'é Stf v̂ iQ Ilo; .Pon'eùtèv ' 
'Coli'aPRine della ipQSSfitt».,Tramontana, 

; col Collegio armeno. Il secondo corpo »1" 
mappale 799. coptiaa a lav«.nte, rt^ezzodì 
e ponente còl Collegio afm'erioVlTranióri|y 

' Uiitòtoirargine della GaBialdia . . . 
-.^Y^fii^.'r '"" -b 

Seguono altri 5 lotti d'importi minori 
"alle Lire 8000. 
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Nel lotto 1057 sono e?clusi 
dalla-fTendita tutt i gli oggetti-
tnoljiU esistenti nel fabbi.'icato 
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m PADOVA 
ip. F. SacchWo 

:\J ^'^i 

Fd(iwB, un. Prem, Tip. ^iaccHt^no 

Bolaff le II. La Stonografia ita-
lisina, secondo il sistema G^bel-

:- sberger Noei con tavole, 'li ed. 
, Padova 1871. . . . . . L. 

Cvraewsk l Kevrls* Qùara U mi-
• gUorJgmMMiaoyerttoi^Trà-

dazione dall'inglese con pre
fazione d(»l prof, pomm.v ttiz^ 
zati, Padova 1868, in 12. . », 

C»v"Sia»t ' l dott. À. nNnòvoDi-
• ritto dégU individuìf ;dei po-
, poli^yPaaova 1869, in'12. . » 

r i e (a) tfl Roma e rimperatore 
Massimiliano;'Rapporti, della 
cort^ di'Roma òol governo 
mesiieàno. Padova 1857, in 8. » 

I tns t ìann prof. cav. F . Fisiologia 
degù Istinti. Padova 187Q,ÌB 12 
(Biblioteca Medica) , • : ; » 

1,50 

«i 

* » 

1,50 

1,5 

rdegli animali eoa figure. Pa-
' dovi 1871 (B||lJotecà Medica) » 

IioinUvoso prof.'C.ilapmo bìan-
' hoc e Tuomodi colore. Lettura 

' 8u.rorigine,sjfarieti^ delle raz
z e ' u m a a r W incisioni. Pado-

'̂̂ -:.^va':i87l in -̂12. ... .: . •#-••» 
H n v s l S . Intéllettp, memoriit e 

yo tonta, <eb^yèrÌBaxionì fra zio 
, ' e nipoti. Pàdova 1870, in 12 

'XBfbUòteòa'Sbdlàatìba) , , > 
S i « i a ^ f f r prof; X, Klementl di 

; economia politica, II ediz. Pa-
, doy^ 18|1, in 8 . , . . . » 

• >^^^afò.^3tózibnrdi^flslo^r'ì?tdòya 
; 1871, in 8 . ; . . . . , » 

Se lvAt lee march. !*• Gt̂ ida di 
Mt^yi^fJl^i^l^oiprincipaU con
torni j con ittcìflionì, vedute a 
pianta. Padova 1869 . . , » 

Mesu, I^f^K^i^gnameutoMiartistioo 
nelle aòcàdemio di belle arti e 

"' tftouole fl^ istituti .'tecnici 
•tìfno d'Itiliai Fadetà 1869 

l.Bo. 
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